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IL COMUNICATTIVO 

 
 Fa seguito alla pagina 2 del giorno 30 settembre 2016 
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COCER CC SEMPRE CONTROCORRENTE 
 

ALLOGGI DI SERVIZIO 
OCCUPATI PERMANENTEMENTE DA ALCUNI CARABINIERI/MARESCIALLI 
CHE LA MAGGIOR PARTE DEI CARABINIERI/MARESCIALLI NON POTRANNO MAI OCCUPARE. 

 
Negli ultimi anni si è parlato molto degli incarichi “a vita” che taluni ricoprivano e che sono 
sempre più in via di estinzione. La Legge sta intervenendo, in alcuni casi è già intervenuta,  sui 
“primari” degli ospedali, sui “Senatori a vita”, sul “Governatore” della Banca d’Italia, 
“Procuratori” della Repubblica. 
  
In questo quadro anche la pubblica amministrazione sta facendo i suoi passi e, ad esempio, 
nell’ambito della difesa, la Guardia di Finanza e la Marina Militare hanno già previsto la 
“rotazione” dei suoi comandanti o che comunque ricoprono funzioni di responsabilità, come 
misure di prevenzione delle situazioni di rischio e/o di incompatibilità ambientale. 
  
 
Nel 2016, il CoIR Pastrengo aveva deliberato in tal senso, auspicando cicli di impiego in modo 
da evitare cristallizzazioni e consentire ad un maggior numero di colleghi di usufruire del 
patrimonio alloggiativo a disposizione. 
 
Anche io sono convinto che il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri dovrebbe pensare, 
e meglio agevolare, lo scambio di esperienze rivalutando anche la propria “politica di impiego” 
di tutti i Comandanti di Reparto (ma anche di Stazione) attraverso “cicli di impiego” che 
preservino l’Istituzione da possibili dannose cristallizzazioni e/o conflitti di interesse, anche 
solo potenziali e, in questo modo, favorendo lo scambio di esperienze; valorizzandone le 
professionalità e facendo emergere le eccellenze. 
 
Dopo il Suo insediamento, il Comandante Generale si è posto il problema confrontandosi con i 
collaboratori diretti. 
 
Ma subito il COCER CC è corso ai ripari, a tutela dei privilegi di pochi, a danno di molti. 
Altra ottima occasione per dimostrare il proprio spessore. Anzi, per dimostrare il contrario. 
 
La mia opinione del  Co.Ce.R. Carabinieri è nota ai più, la delibera del CoCeR Carabinieri su 
questo tema dimostra l’arroganza con cui si possono sostenere certe ragioni di comodo. 
 
Di seguito: 
le ragioni descritte nella: 
DELIBERA DEL COIR PASTRENGO (scorso mandato) 
 
le ragioni contrarie descritte nella: 
DELIBERA DEL COCER CARABINIERI (attualmente in carica) 
 



 



 
 
 


